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PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (At 5,12-16) 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti 
stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il 
popolo li esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una 
moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, 
ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. Parola di 
Dio  

  
SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
Rit: Rendete grazie al Signore perché è buono:  
il suo amore è per sempre.  
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». R. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! R. 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 1,9-11.12-13.17-19) 
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella 
perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e 
della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di 
me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e 
mandalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena 
voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio 
d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. Appena lo 
vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non 



temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho 
le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e 
quelle che devono accadere in seguito». Parola di Dio  
  

  
SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 
 

“Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  

  
VANGELO)  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Parola del Signore  
  
 

CREDO NICENO-CONSTANTINOPOLITANO 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra,  di tutte le 
cose visibili e  invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 



tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce,  Dio vero da Dio vero,  generato, non creato,  
della stessa sostanza del Padre;  per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  si 
è incarnato nel seno della Vergine Maria  e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato,  mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato,  secondo le Scritture, è 
salito al cielo,  siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,  per giudicare 
i vivi e i morti,  e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa,  una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo  per il 
perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 
Le ferite di Gesù, alfabeto dell'amore 
Venne Gesù a porte chiuse. In quella stanza, dove si respirava paura, alcuni non ce 
l'hanno fatta a restare rinchiusi: Maria di Magdala e le donne, Tommaso e i due di 
Emmaus. A loro, che respirano libertà, sono riservati gli incontri più belli e più 
intensi. Otto giorni dopo Gesù è ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che 
sanno solo abbandonare; li ha inviati per le strade, e li ritrova chiusi in quella 
stanza; eppure non si stanca di accompagnarli con delicatezza infinita. Si rivolge a 
Tommaso che lui stesso aveva educato alla libertà interiore, a dissentire, ad essere 
rigoroso e coraggioso, vivo e umano. Non si impone, si propone: Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. Gesù rispetta 
la fatica e i dubbi; rispetta i tempi di ciascuno e la complessità del credere; non si 
scandalizza, si ripropone. Che bello se anche noi fossimo formati, come nel 
cenacolo, più all'approfondimento della fede che all'ubbidienza; più alla ricerca che 
al consenso! Quante energie e quanta maturità sarebbero liberate! Gesù si espone 
a Tommaso con tutte le ferite aperte. Offre due mani piagate dove poter riposare 
e riprendere il fiato del coraggio. Pensavamo che la risurrezione avrebbe 
cancellato la passione, richiusi i fori dei chiodi, rimarginato le piaghe. Invece no: 
esse sono il racconto dell'amore scritto sul corpo di Gesù con l'alfabeto delle ferite, 
incancellabili ormai come l'amore stesso. La Croce non è un semplice incidente di 
percorso da superare con la Pasqua, è il perché, il senso. Metti, tendi, tocca. Il 
Vangelo non dice che Tommaso l'abbia fatto, che abbia toccato quel corpo. Che 
bisogno c'era? Che inganno può nascondere chi è inchiodato al legno per te? Non 
le ha toccate, lui le ha baciate quelle ferite, diventate feritoie di luce. Mio Signore e 
mio Dio. La fede se non contiene questo aggettivo mio non è vera fede, sarà 
religione, catechismo, paura. Mio dev'essere il Signore, come dice l'amata del 
Cantico; mio non di possesso ma di appartenenza: il mio amato è mio e io sono per 
lui. Mio, come lo è il cuore e, senza, non sarei. Mio come il respiro e, senza, non 
vivrei. Tommaso, beati piuttosto quelli che non hanno visto e hanno creduto! Una 



beatitudine alla mia portata: io che tento di credere, io apprendista credente, non 
ho visto e non ho toccato mai nulla del corpo assente del Signore. I cristiani solo 
accettando di non vedere, non sapere, non toccare, possono accostarsi a quella 
alternativa totale, alla vita totalmente altra che nasce nel buio lucente di Pasqua. 
                                                                                  p Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
Domenica 28 Aprile 
Alle 17 Adorazione e Secondi Vespri in Cappella feriale 
 

Mercoledì 1 Maggio 
La S. Messa sarà celebrata alle ore 8.30 in Cappella Feriale 
Con il mese di maggio inizia la Preghiera del Rosario nei vari luoghi del paese: 
Chiesa dell’Addolorata: ore 20.30 
Chiesa dello Spirito Santo: ore 20.30 
Chiesa di San Luca: ore 20.30 
Pilastrino di via F.lli Cervi: ore 20.30 
Nella Chiesa dei Frati non si reciterà il Rosario in quanto è stata dichiarata inagibile 
 

Giovedì 2 Maggio 
Alle ore 18.30 S. Messa alla Casa della Carità 
 

Domenica 5 Maggio 
Il Gruppo dei bambini di Terza Elementare sono a Castagnolo per trascorrere una 
giornata assieme in preparazione  alla Prima Comunione. Li accompagniamo con la 
nostra preghiera 
 

Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può firmare: 

 per l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

 per il 5xMille indicando il Codice Fiscale dell'Associazione Benedetto XIV:   
          CF 91171610370 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 29 Aprile         ore 18.30: Def. Ansaloni Carlo                                     
Martedì 30 Aprile       ore 8.30:  
Mercoledì 1 Maggio   ore 8.30: Def. Suor Bianca 
Giovedì 2 Maggio        ore 8.30: Def. Fam Bernardi-Gherardi                                        
Venerdì 3 Maggio       ore 18.30:  
Sabato 4 Maggio       ore 16.00: Battesimo 
       Al Capannone       ore 18.00: Def. Cavicchi Gustavo e Doranda  
Domenica 5 Maggio  ore 8.30: Def. Volpi Carlo 
           ore 10.00: Def. Fam Castaldi Irene-Leoni Luciano-Lelli Paola 
          ore 11.15: Def. Fam. Lambertini – Pizzi Viccinelli Franca 


